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                    Servizio Pastorale - Fondazione “Casa di Dio”  

     Foglio di Collegamento Gennaio – Febbraio 2026 N. 34 
 

BUON ANNO 2026 

 

 

 

 

 

 

 

Papa Leone XIV  nell’Udienza del 31 dicembre ha così sintetizzato il 2025: “Viviamo questo incontro di riflessione 

nell’ultimo giorno dell’anno civile, vicini al termine del Giubileo e nel cuore del tempo di Natale. L’anno che è 

passato è stato certamente segnato da eventi importanti: alcuni lieti, come il pellegrinaggio di tanti fedeli in 

occasione dell’Anno Santo; altri dolorosi, come la dipartita del compianto Papa Francesco e gli scenari di guerra 

che continuano a sconvolgere il pianeta. Alla sua conclusione, la Chiesa ci invita a mettere tutto davanti al 

Signore, affidandoci alla sua Provvidenza e chiedendogli che si rinnovino, in noi e attorno a noi, nei giorni a 

venire, i prodigi della sua grazia e della sua misericordia”. 

Carissimi, da poco è iniziato il nuovo anno 2026 e, come cristiani, siamo invitati a sperare nonostante le 

difficoltà che ci stanno davanti: una speranza che richiede anche la nostra testimonianza concreta nel vivere 

le virtù cristiane e nell’agire per il bene di tutti, dai più vicini ai più lontani.  

Come famiglia di Casa di Dio, siamo tutti chiamati a costruire il bene attraverso relazioni improntate al 

servizio, alla disponibilità e all’amore fraterno, vivendo la quotidianità con uno stile autentico . Siamo 

chiamati a fare delle nostre strutture una vera grande famiglia, dove ognuno si rende protagonista, facendo la 

propria parte con generosità e spirito di autentico servizio.  La liturgia del primo giorno dell’anno ci invita a 

invocare il dono dello Spirito Santo; facciamo nostro l’Inno al Paraclito Divino. Vieni, o Spirito creatore, visita 

le nostre menti, riempi della tua grazia i cuori che hai creato. … Sii luce all'intelletto, fiamma ardente nel 

cuore; sana le nostre ferite col balsamo del tuo amore. … Difendici dal nemico, reca in dono la pace, la tua 

guida invincibile ci preservi dal male. Amen. 

Don Pierantonio, mons. Mario, don Carlo, diacono Carlo, Sr. Pia e la Commissione Pastorale   

 

 

 

 

 

Principali feste e memorie liturgiche 
Gennaio 2026: Giovedì 1 S. Maria Madre di Dio – Martedì 6 Epifania del Signore – Domenica 11 

Battesimo del Signore – Sabato 17 S. Antonio Abate – Mercoledì 21 S. Agnese – Martedì 27               

S. Angela Merici – Sabato 31 S. Giovanni Bosco 

 

Febbraio 2026: Lunedì 2 Presentazione del Signore – Mercoledì 11 BV. Di Lourdes – Domenica 

15 SS. Faustino e Giovita - Mercoledì 18 delle Ceneri inizio della Quaresima. 

https://www.iubilaeum2025.va/it.html
https://www.vatican.va/content/vatican/it/special/2025/natale2025.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it.html
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Il Papa ha scelto il tema per la Giornata del Malato 2026: 

“La compassione del samaritano”  

“La compassione del samaritano: amare portando il dolore dell’altro”. 

È questo il tema scelto da Papa Leone XIV per la XXXIV Giornata Mondiale 

del Malato, che verrà celebrata l’11 febbraio 2026, festa di Nostra Signora di 

Lourdes. Un tema che, si legge in un comunicato del Dicastero per il Servizio 

dello Sviluppo Umano Integrale, “mettendo al centro la figura evangelica del 

samaritano che manifesta l’amore prendendosi cura dell’uomo sofferente 

caduto nelle mani dei ladri, vuole sottolineare questo aspetto dell’amore 

verso il prossimo”. Infatti l’amore “ha bisogno di gesti concreti di 

vicinanza, con i quali ci si fa carico della sofferenza altrui , soprattutto di 

coloro che vivono in una situazione di malattia, spesso in un contesto 

di fragilità a causa della povertà, dell’isolamento e della solitudine”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

IN GINOCCHIO DAVANTI ALLA VITA 

In ginocchio davanti alla vita 

   Gesù Eucarestia presente nelle nostre cappelle  
 

Quando hai un minuto di tempo, prima o dopo il servizio, passa in cappella per un saluto al Signore, per una 
preghiera di lode, per una richiesta di aiuto o di ringraziamento 

 

Adorazione Eucaristica - RSA Casa di Dio, ogni primo venerdì del mese 

Ore 9.00: nella cappella dedicata a S. Charbel, Santa Messa, esposizione del SS. Sacramento. Adorazione 
personale. S. Comunioni in alcuni nuclei. Ore 11.00: preghiera benedizione e reposizione del SS. Sacramento.  

Celebrazione mensile della S. Messa per i nostri defunti  

Ogni ultimo sabato e domenica del mese verrà celebrata una S. Messa di orario ricordando tutti gli ospiti 

defunti del mese in corso. Saranno avvisati i familiari. Attraverso questo gesto desideriamo manifestare 

il nostro suffragio e un particolare ricordo per quanti abbiamo conosciuto nelle RSA della nostra 

Fondazione. 

 

 

11 febbraio 2026  

XXXIV Giornata Mondiale 

del Malato 

Oltre alle proposte della Diocesi, 

nelle nostre Strutture di Casa 

di Dio proporremo momenti di 

preghiera, Celebrazioni delle 

Sante Messe e la possibilità 

dell’Unzione dei malati. 

Le varie iniziative verranno 

indicate per tempo.  

 

Preghiera per la Giornata Mondiale del Malato  

Signore Gesù, buon Samaritano, Tu versi sulle nostre 

ferite l’olio della consolazione e il vino della speranza. 

 Vieni incontro a noi sofferenti perché facciamo 

esperienza della tua misericordia che consola.  

Sostieni con il tuo santo Spirito tutti i curanti perché 

rallentino il loro passo, e riconoscano le necessità                

dei fratelli.  

Rendi i nostri cuori capaci di tenerezza e donaci la 

forza di tendere le mani a quanti soffrono nel corpo e 

nello spirito.  Amen 
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In ginocchio davanti alla vita 

Cari amici. C’è una foto che ha fatto il giro del web: l’ha 

diffusa Vatican Media e ritrae il Papa durante una 

recente udienza in Vaticano mentre si inginocchia 

davanti a una bambina con disabilità motoria. Il gesto 

è di una spontaneità evidente (altri scatti in altri eventi 

pubblici documentano la tenerezza di Leone verso i 

bambini più piccoli e le persone più deboli). Ma qui c’è 

qualcosa d’altro, ed è un messaggio che arriva insieme alla fotografia in questa vigilia di Natale.    

Un anno fa commentavamo l’immagine di papa Francesco che su una sedia a rotelle varcava la Porta 

Santa di San Pietro – primo pellegrino del Giubileo – ed entrava nel buio della Basilica come nell’incertezza 

del futuro di tutti, portando sulle spalle con la sua evidente fragilità anche la nostra: Dio ti cerca così come sei. 

Il suo successore ci parla oggi con la stessa lingua dell’umiltà davanti al mistero della vita. Accoglierla come 

si presenta, con tutti i suoi limiti, è il segreto per coglierne la dignità tutta intera. Lo sappiamo: è proprio 

questa capacità di vedere la persona umana nella sua pienezza in ogni condizione la sfida principale che nella 

cultura di oggi siamo invitati a raccogliere. Papa Leone in ginocchio davanti a una vita che ci è affidata perché 

ce ne prendiamo cura suggerisce che è questo che siamo chiamati a fare oggi. L’ha fatto Dio stesso, rendendosi 

fragilissimo, come quella piccola bimba.                                            

        Francesco Ognibene - f.ognibene@avvenire.it 

Presepi Natale 2025 
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L’Intelligenza Artificiale in Medicina: riflessioni etiche  

L’intelligenza artificiale (IA) sta entrando sempre più nella pratica 

medica, offrendo strumenti capaci di analizzare grandi quantità di 

dati, supportare le diagnosi, personalizzare le terapie e migliorare 

l’organizzazione delle cure. Si tratta di un progresso importante, 

che può aiutare i medici e gli infermieri a essere più precisi ed 

efficienti e a garantire un accesso più ampio a cure di qualità.  

Tuttavia, l’IA non è neutrale né autonoma dal punto di vista 

morale: è un prodotto dell’ingegno umano e dipende sempre da come viene progettata e utilizzata. Per questo 

motivo, l’uso dell’IA in medicina richiede attenzione etica e responsabilità. Le decisioni che riguardano la 

salute e la vita delle persone non possono essere delegate completamente alle macchine: la 

responsabilità ultima resta sempre del medico. 

A differenza dell’IA, l’intelligenza umana non si limita a svolgere compiti o a risolvere problemi tecnici. Essa 

comprende la capacità di comprendere il senso delle situazioni, di entrare in relazione con gli altri, di esercitare 

il giudizio morale e di prendersi cura della persona nella sua interezza. L’IA può imitare alcuni processi 

cognitivi, ma non può sostituire l’empatia, la coscienza e la responsabilità umana. 

In ambito sanitario, l’IA può essere un valido aiuto nella diagnostica per immagini, nella medicina personalizzata, 

nella chirurgia robotica e nella telemedicina. Allo stesso tempo, è necessario che il suo utilizzo rispetti alcuni 

principi fondamentali: centralità della persona, beneficio per il paziente, assenza di danni, rispetto 

dell’autonomia, equità nell’accesso alle cure, trasparenza, tutela dei dati e supervisione umana.  Come ricorda il 

Magistero della Chiesa, la tecnologia non deve mai indebolire il rapporto medico-paziente, che resta un incontro 

tra persone. L’IA può e deve essere un supporto prezioso, ma non potrà mai sostituire uno sguardo, una parola 

di conforto o una scelta responsabile. La vera sfida è usare l’innovazione senza perdere l’umanità della cura.

                    Prof. Don Pierantonio Bodini 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

Sito Internet della Fondazione - Pagina dedicata al servizio pastorale  https://casadidio.eu/servizio-pastorale 

Altre iniziative liturgiche in programma  

• 27 Gennaio festa di S. Angela Merici patrona secondaria di Brescia : 

S. Messa solenne 

• 2 Febbraio presentazione del Signore al Tempio: benedizione delle 

candele. 

• 3 febbraio S. Biagio: benedizione della gola. 

• 15 febbraio Solennità dei Ss. Faustino e Giovita Patroni della nostra 

Città: S. Messa solenne. 

• 18 febbraio inizio della Quaresima: imposizione delle ceneri. 

 Le proposte verranno specificate con apposite comunicazioni  

 

https://casadidio.eu/servizio-pastorale

